PREMESSA AI TEST D'INGRESSO
La comunicazione è il più importante tra i bisogni di un allievo non-italofono e neoarrivato, che ha l’esigenza di stabilire i primi contatti con compagni e insegnanti, reagire a richieste e sollecitazioni, esprimere le proprie necessità.
Perché vi  sia una corretta acquisizione della nuova lingua, che faccia leva su una memoria a lungo termine, è  necessario che l’allievo abbia i primi stimoli, relativi al quotidiano, in un’atmosfera accogliente, in cui venga facilitata la socializzazione; in tal modo si riduce il livello di ansia, si favorisce l’autostima e si facilita il processo di acquisizione delle nuove competenze linguistiche.
È importante che l’insegnante affronti la situazione con un atteggiamento positivo: l’interesse, l’ottimismo e la pazienza permetteranno di cogliere più agevolmente gli stimoli culturali ed umani, che la nuova esperienza fornisce sia agli adulti sia ai ragazzi.
L’allievo intuisce il modo in cui è vissuta la sua presenza: se i compagni e gli insegnanti gli dimostrano interesse e comprensione, si sente rassicurato e compie progressi molto più rapidi.
Il ragazzo straniero incontra ostacoli relativi non solo alla comunicazione, ma anche al riadattamento dei propri stili cognitivi alla nuova realtà socio-culturale.
I processi di apprendimento sono legati all’ambiente in cui vive e ad una serie di elementi propri del singolo: intelligenza, struttura di apprendimento flessibile, duttilità nell’apprendimento della nuova lingua, ecc.
Inoltre, molti ragazzi falliscono per paura di sbagliare in presenza di insegnanti e compagni; alcuni  riescono a cogliere il senso di un discorso, ma non sono in grado di esprimerne i contenuti, poiché non possiedono ancora i mezzi per farlo.
Da ciò si evince che nella valutazione complessiva iniziale dell’allievo, finalizzata alla costruzione di un nuovo percorso, occorre tener presente tutti gli elementi sin qui accennati, oltre, naturalmente, alla tipologia della lingua e della cultura di provenienza, sappiamo che i ragazzi di madrelingua neolatina hanno di solito meno difficoltà rispetto a quelli di altri ceppi linguistici indoeuropei (slavo, germanico, ellenico, illirico, etc.), mentre è senza dubbio superiore la difficoltà che incontrano i provenienti da aree culturali non indoeuropee (araba, cinese, giapponese, etc.).
Occorre, quindi, cercare strategie didattiche alternative e flessibili, che coinvolgano gli allievi in modo progressivo e che consentano loro un minimo di partecipazione al lavoro comune; è opportuno costruire dei percorsi personalizzati, il più possibile adatti alle singole situazioni e che favoriscano lo sviluppo delle abilità fondamentali.
Un’adeguata programmazione personalizzata – con obiettivi strutturati in relazione alle reali capacità iniziali – è utile anche ai fini di una corretta valutazione dei livelli finali di preparazione raggiunti dal ragazzo.
Nella prima fase, quindi, è importante un’accurata indagine conoscitiva, da cui emergano 
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	conoscenze
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	iter scolastico
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	bisogni affettivi
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	competenze linguistiche


che costituiscono elementi essenziali per costruire un percorso didattico personalizzato
Il materiale qui di seguito proposto intende fornire alcuni esempi di test per valutare le competenze linguistiche in Italiano L2 degli alunni stranieri al momento del loro inserimento nella scuola.
Le prove sono suddivise in base alle quattro abilità di base:
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	ascoltare
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	parlare
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	leggere
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	scrivere


Le competenze da rilevare riguardano:
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	la comprensione orale
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	la produzione orale
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	la comprensione scritta
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	la produzione scritta


I test sono prevalentemente riferiti a situazioni di quotidianità, poiché, come sopra rilevato, la comunicazione di base è obiettivo primario nella prima fase di alfabetizzazione.
Le prove sono via via più complesse in relazione alle competenze cui si riferiscono.
Per rendere più agevole il lavoro degli insegnanti si è ritenuto opportuno riportare all’inizio di ogni test le competenze linguistiche specifiche valutabili.
Il materiale fornito può anche essere considerato esemplificativo di un percorso linguistico per alunni stranieri, perciò utilizzabile come guida per costruire un iter didattico personalizzato.
È stato suddiviso in relazione a tre fasce di età degli studenti destinatari:
·          studenti  5 anni - 8 anni
·          studenti 8 anni- 12 anni
·          studenti 13 anni – 18 anni
Può essere utilizzato, oltre che in base all’età anche in relazione alle abilità individuali.
Per la prima fascia (5-8) è importante tenere presente quanto precisato nella Integrazione allo screening linguistico.
 
